
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 
Via IV NoTtnbre 149 — Tel. 689.121 63.521 61.460 689.845 

^INTERURBANE: A—inìilniione 684.706 - Redazione 670.49S 
PREZZI D'ABBONAMENTO-" ~~Artnb Sem. TrinìT 

UNITA' T. . 
(con «dliion* dal lunedi) . . 
RINASCITA 
VIE NUOVE 
Spedizione In abbonamento postale 

6.250 3£S0 1.700 
7.260 arso LOTO 
1.200 ; 500 ' — 
1800 i 1.000 i 500 

Conto corrente postale 1/29793 
PUBBLICITÀ': mm. colonna - Commerciale: Cinema L. 150 - Dome. 
nicale L. 200 . Echi spettacoli L. 150 - Cronaca L. 160 - Necrologia 
!.. 130 . Finanziaria, Banche L. 200 . Legali L. 200 - Rivolgersi (SPI) 
Via del Parlamento 9 - Roma - Tel. 61.372 - 63.564 e succurs. In Italia ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica a!!s 10 all'Adriano 
manifestazione di sondartela 

«.» » (.1 \ I l >1 \ l V 
A N N O X X X I ( N u o v a S e r i e ) • N . 1 7 4 G I O V E D Ì ' 2 4 G I U G N O 1 9 5 4 U n a c o p i a L, 2 5 - A r r e t r a t a L, 3 0 

OTTIMISTICHE DICHIARAZIONI DEI DUE STATISTI A BERNA 

Si delinea raccordo sull'Indocina 
dopo rincontro Mendès France - Ciu En lai 

Eden parlando ai Comuni alla vigilia del viaggio a Washington si compiace per i colloqui di Berna e con
ferma l'opposizione inglese a un patto asiatico cui non partecipi l'India e che tenda ad isolare la Cina 

Il favoloso Ciu En lai 
l i n o n e quest 'anno il ?jtfi-

ino centenario dulia nascita 
del Pl inio v iagg ia to l e i tal iano. 
il cintile, s|iiiito.si al di iù dei 
(niil i i i i de l l 'Occidente cri-.ua-
no, al lora p ienui t i dai IIIO./JO-
II e ritenuti da tutti invai'ua-
luli, traversò i deserti del l 'A
l ia centrale e JMUIISC fino nl-
1 ignoto e ptnibit issitno ìiu-
p c i o del finitine» C'alai. Mar
i o Polo i | i iell' i iupcru lnvoìoso 
non lo vide so l tunto c o m e 
\ ia^.r iatoie <> giornal ista , s'.'l)-
lienc bcrive-«>e poi uno dei 
icportuges più inttie—.unti t h e 
Mano inai stati pubbl ica t i : vi 
\ i-.:-e u lungo, vi ebbe u n z i o 
ni ed onori, vi comnierciò e ne 
iiti-.se guadagn i considerevol i . 
I ornato in patria, In ritenuto 

da molti suoi conci t tadini un 
••-.-eie s t ravagante e uno .-crii-
m i e poco at tendib i le ; la culpa 
( h e ;rli f a c e \ a n o era di uT-
lermarc l'esistenza di un mon
do non ancora uff ic ia lmente 
i H oi iosciuto, di turbair ::li a-
ìiimi e di compl icare i pioble-
ini di coloro, che por consi ie-
ttidiue cons ideravano il mon
do c i v i l e tut to c o n c l n - o nei 
(onf in i del bac ino del Medi
terraneo e del le r i \ e at lant iche 
dcl l 'Europu. 

Da a l lora sono p a c a t i se
to l i , e del la f;cogtafia si ha 
in generale , una concez ione 
a—ai diversa, d a quel la dei 
« outemporunci di Marco Po
lo. Ma l 'ant ichiss imo Ca la i . 
la C i n a moderna , non ha ce=-
-a to di essere cons iderato il 
paese del favoloso, così che 
a v v i e n e ancora di vederne 
e (intestata la realtà da colo
ro, i qual i avrebbero ferma
mente dec i so di esc ludere i 
suoi se icento mi l ioni tli abi
tanti da l l 'umani tà c ivi le . 11 
- c - r e t a r i o di S ta to Kos ter D u i 
le-, minis tro di un I'ae-e o h e 
ai tempi d i Marco Polo era 
•i-sai m e n o c h e no to e m e n o 
progredito di que l lo che non 
fu—e il Cata i , lui d ichiarato . 
-o t tanta q u a l c h e me.-e fa, cuc
ii minis tro degl i esteri del la 
Cina sarebbe un certo fnoo-
/oso si-more, che si c h i a m a 
Citi l it i- lai . il quale , proprio 
per la s t r a v a g a n z a di essere 
ministro degl i esteri di *»:i-
• cnto mil ioni di cinc>i non uf
f ic ia lmente riconosciuti in A-
merica, nou avrebbe mai po
tuto essere i m i t a t o tielht so-
c irta de l le nazioni c ivi l i . 

I g iornal i - t i uovernat iv i ita
l iani, ai qual i non è par-o ve
ro di trovare un pìucel uff i-
t iale per la loro ignoranza, 
hanno fat to e c o ; e ancora al
l 'apertura del la conferenza di 
( - i n o r a , l ianno scritto che 
l ' invito alla" C ina era s tato 
puramente «a-nialc e che il - i 
znor C iu Kn-liii vi sarebbe 
intervenuto c o m e un invi t .no 
ili s econdo rango, r icono-cui 
tu so l tanto dai soviet ic i , e -«»-
1<> per sentirsi int imare dagl i 
occ idental i di n o » occupars i 
di pol i t ica as iat ica , tema ri 
-ervnto a l le nazioni cao i ta l i -
- t i chc d'America e d'Luropa. 
in o m a g g i o ai princìpi l iberal 
«• di naz ional i tà ignoti in O -
rientc. 

•' Poi abbinili letto t h e il «-i-
- u o r C iu hn- la i non veniva 
- . l iu ta io da Fostcr D u l i e - , ma 
.-olo da Eden , e c h e c iò non 
d imostrava so l tan to c-*-cre il 
- i gnor Fostcr Dul i e* un ma
leducato . m a garant iva nin-lic 
« h e la C ina a Ginevra di po
litica e>tcra non ne avrebbe 
potuto fare. Q u a n d o Fn-tcr 
D u l K s la sc iò Ginevra , s*-;iza 
aver mie tu to grandi suc tv - - i . 
d minis tro de l la Repubbl ica 
popolare c inese r imase a d i -
-t utervi i prob lemi abiatici 
• un Molotov, Eden e B i d a u ì t . 
min si d imostrò i m p r o - i o n a -
10 da certe minacce , a v a n z ò 
proposte c h e parve diff ic i le 
rc-pingerc . fu r icercato pcr- i 
no da i rapprcr-entanti dr\ >o-
- iddett i governi di Caml>og'ia 
«• del Laos , i qual i a v e v a n o 
creduto fino a qncl m o m c i u o 
al la sola es is tenza reale dr> 
_-li Stat i Unit i d'America. C iu 
En-lai fece ingomma t u t t o 
n i e l l o c h e è naturale che fac 
e ia, in u n a conferenza inter
naz ionale , il rappresentante 
di una grande naz ione , la qua
le \ u o l c la p a c e e d i fende la 
-uà indipendenza , e tu l i o 
que l lo c h e Fostcr Dul ie» e 

uno dei mii i i - t i i degli esteri d i e 
a \ u \ a i omini iato m i non -a-
lutare il faoohv-o - ignor Ciu 
l.n-lai, n o n è piti ministro di 
Francia: e il s ignor Mcnciès-
l ' l au te . < he della Francia è 
d iventato Iratianto ministro 
degli e-ieri e presidente del 
consigl io , si è . recato ieri a 
Urina al solo e ben detei tui-
11.ito scopo di sa lutare il mi
nistro c inese e di e s a m i n a l e 
con lui i problemi del la pol i
tica asiatica. Poi il ministro 
c ine-e la -ce ia Ginevra per 
l'India, i m i t a l o dal pre.-idj.i-
te del Cons ig l io di quel , Paese 
e vi si ttntterrà qua lche gior
no: proprio m e n t i e Churchi l l 
e Eden sp iegheranno, tra le 
alti e LO-C, ad Liscnhower r. a 
l'o-ter Dul ie - , t o m e l'Inghil
terra abbia trattato con Ciu 
Eu-lai un a c c o t d o per io 
scambio regolare di rappre
sentanti d iplomatic i . 

11 s ignor Fostcr DuHcs c-un-
tiiiua forse a considerare an
cora favoloso tutto c iò: CJIÌI 
giornalist i seguitano a scri
vere che (punito avv iene è 
im|tossibi le: in Asia ^i M m 
Ili e Ciati:.' h a i r>cck fanno 
COKI nel ]»roclamaii* ine-islei i-
te e inaccettabi le hi Cina i li • 
non piace loro:' senza pjrò 
che riescano a impel l i le t h e 
sulla scena della pol i t i la mon
diale appaia , nella sua im
portanza primordiale , la nuo
va realtà as iat ica . F l'atteg
g iamento stesso dell'Italia ul-
ficiale di fronte al la c o n l e -
renza di G i n e v i a e stato uno 
nuova dimostrazione del la 
pervicacia i icl l ' insisteie in 
una pol i t ica sbagliati) , nel non 
voler capire che -janio ad una 
svolta de l la polit ica .mondia
le: mentre .nuLla è . più n - n -
c ò l o - o oggi- de4 chiudere gli 
occhi di f ionte alla lea l tà . 
Sceiba e il ministro Piccioni , 
il quale ostenta senza pudore 
la sua neghittosità , cont inua
no ad esscte rappreseli tali n 
Formosa, fanno insul ta le dai 
loro giornali-t i l.i Cina pò-

Li! dichiara/inni 
dui ministro lìihm 

[lutare e i suoi n ipptc -eutau- j 
ti. iìMioiauo e Ite fi , incesi, in
glesi e tedeschi - tanno iiioiti-! 
p l icando le iniziative per !.'! 
l e la / io in eoir.meiciali c o n i 
quel Pae-e, e o s t e n t a n o M_III) DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
i inpiesa italiana. M" al l ineano 
(ini loro i soci . i ldemociatic i ibi L O N D R A , - a . - - 11 d i - c o i -
Sarau'at, d imentichi delle pi<--|M> pronunciato oggi da Kden 
cedenti di( h iara/ ioni e i n i u - ! : " Coniutii , e s tato a-.-ai più 
muti del l ' iniziativa dei la im- idi una .semplice relazione sui 

tanno p ie-
i 

• isti inglesi, i (pia 
parato per l.i C ina la 'ora 
più autorevole delegazione. 

Possono gli italiani r imane
re so id i e « iei hi e non inten
dete t h e gli intere-si del Pae
se richiedono una polit ica c-
stera. la quale ci veda p ie -
senti nel concerto delle nazio
ni. nel c a m p o dei ((affici :i:-
tcni.iziouali.> So. sono tutti eli 
italiani interessati ad agire 
per una l i n c i nuova, chi: ci 
eviti la sotte di ì im.mcr fuori 
dalla politica mondiale , t on 
il benevolo ri( ouoseii i ieuto u-
incricatio, tua con lo stc-so 
peso di Potinosa e della COÌ-' .I 
del sud. 

GIANCARLO PAJKTTA 

lavori del la e <> n l o ì e n z. a 
di Ginevra: CSM» ha fornito 
importanti ind ica / ion i tatuo 
sul le imminent i conversaz io 
ni di Wash ing ton tra Chur
chil l e Eisenhovver, quanto 
^ui piani <i lunga scadenza 
della Gran Bretagna per una 
stabi l izzazione del la s i tuaz io
ne in As ia , caratter izzando e 
prec isando con inattesa c h i a 
rezza le l inee a u t o n o m e de l la 
d ip lomazia ingle.-e. 

Quattro punti l ondamenta l i . 
a lcuni dei qual i sono stati t le-
tìntti « sensazional i » nei cor-
i ido i del la Camera .Mino r i 
conoscibi l i nel la i c l u / t o n c del 
ministro inglese: 

1) La c o n i e i e n z a di G i n e 
vra ha già a v u t o un impor
tante r isul tato tiel mig l iora 
mento de l l e ( d a z i o n i a n g l o -
cinesi •< che ha dato un reale 

Il premier cinese in viaggio per l'India 
sull'aereo personale del Pandit Nehru 

Due ore eli colloquio con Mendès- France all' ambasciata francese di Berna 
La conversazione, definita e franca e compieiiH, al cèntro dì'iuttì i commenti 

IL GUATEMALA COLPISCE DURAMENTE GLI AGGRESSORI 

Truppe mercenarie di Irmas 
accerchiale alla ironliera 

Domani si riunisce il Consiglio di Sicurezza - Il governo dell'Ecuador condanna 
l'avventura imperialista degli S.U. - Si rafforza la protesta nell'America latina 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

G I N E V R A . 23. — Ciu En~ 
Uti lascia domarti maffiita 
Ginevra, diretto a Nuova 
Delhi, a bordo dell'aereo per
sonale del Pandit Nchru. Le 
at;t;er.se cowi ir ioni atmosferi-
clie hanno costretto a riuuiorc 
la partenza che avrebbe do
vuto aver luogo stasera, s u b i 
to dopo il ritorno di Ciu En-
lai da Berna dove, nella sede 
rieirjAmbn.sctnttt di Franc ia si 
era s f o l t o , per o l tre due ore, 
il suo preannuuciato colloquio 
con iWeJidc.s-Fraiìer. 

Il primo ministro cinese era 

in moto, ha strette, cordial
mente la mano ai ìunztonari 
svizzeri che l'avevano accom
pagnato, e quando è stato da
to il segnale di partenza ha 
ancora salutato sorridendo 
tutti i presenti 

Prima della partenza da 
Ginevra, Ciu En-lai aveva 
avuto un breve co l loquio con 
il vice ministro degli Esteri 
dell'URSS. Kusnezm: 

Alla stazione di Berna, 
Ciu En-lai è stato accolto da 
funzionari del governo fede
rale svìzzero e dell'Ambascia
ta di Francia, che egli e il 
suo seguito hanno raggiunto 

I V S ' A J T E R CONFBRSrCE(UKlTiSD P R E S S W 
ItERN.A Da - r.i-tra: Mendés-France, Ciò En-lai e Chanvel 
al termine dtil'inrontro di ieri fra i primi ministri di 
Francia e Cin* (Telefoto) 

per Ginevra, da dove, come tempi, / tanno ripreso vigore 

partito alle 12.3H con il tre
no normale diretto nella ca
pitale svizzera: il comparti
mento ferroviario cella città 
di Ginevra a r e r à njes.>o a sua 
dispos iz ione un vagor.e spe
ciale, l'ultimo del treno. Ciu 
En-lai e giunto alla stazione 
qualche m i n u t o pr ima del lo 

a bordo di automobi l i r.ere. 
Sulla porta de l l 'Ambasc iata 

era ad attenderlo Chmivcl, 
ambasciatore di Francia a 
Berna, che ha accompagnato 
Ciu En-lai in un salotto dove 
è avvenuto l'incontro con 
Mendés-France: questi era 
giunto in mattinata a Berna, 

abbiamo detto. Ita lasciato la 
Svizzera diretto • a Nuova 
Delhi. 

Prima di ripartire per Pa
rigi Mendcs-France. Ita r i la
sc iato ai giornalisti la seguen
te dichiarazione: « Il signor 
Ciu En-laì ed io, insieme con 
i nostri collaboratori, abbia
mo effettuato non tanto una 
discuss ione vera r propria. 
quanto una conversazione del 
tutto l ibera e spontanea sugli 
affari indocinesi. Questa con
versazione franca e completa 
ini permette di sperare che la 
conferenza di Ginevra possa 
portare al ristabilimento della 
pace in Indocina ... 

La delegazione della Re
pubblica popolare cinese, a 
sua v,olta, lia diramato stase
ra il seguente comunicato: 
«La. conversazione tra il pri
mo ministro e ministro degli 
esteri della Repubblica di 
Francia e il primo ministro 
e ministro degli esteri della 
Repubblica popolare cinese 
permette di prevedere clic In 
conferenza di Ginevra potrà 
registrare dei progressi >.. 

Il tono di queste dichiara
zioni e, come si vede, ottimi
sta. L'impressione che i gior
nalisti tic hanno ricavato è 
che il colloquio sia stato mol
to iruttuoso. Questa impres
sione viene indirettamente 
confortata dalla notizia che 
giunge da Washington, dorè 
l 'annuncio de l co l loquio Mcri-
dés-Frnitce e Ciu En-lai hn 
provocato •• sorpresa e inquie
tudine ,<. 

Le. agenzie di stampa coi 
fermaiio a questo prono •' 
c h e Brdell Smith «•-">•'• 
« scor»sigliafo - a iVrendés-
France di andare a Berna o 
i n qualsiasi altro luogo per 
incontrare Ciu En-lai. Le 
stesse agenzie scrivono che 
l'inquietudine di Washington 
deriva dal timore che l'incon
tro di Berna pos sa rendere 
ancor più diffìcile il colloquio 
Churchill -Eisevhotccr, nel 
senso che l'iniziativa del pri
mo ministro francese contri
buisce a rafforzare la posizio
ne del premier britannico. 

Di fronte a questa s i tuar io -
ne, i dirigenti americani me
diterebbero di ritirare la loro 
delegazione da Ginevra Per 
non essere costretti ad a g a l 
lare con la firma di u n rap
presentante degli Stati Uniti 
un accordo, al quale il D i 
par t imento di Sraro e asso lu 
tomento contrario. 

Una decisione in tal s<?nso, 
tuttavia, si presenta molto 
difficile. Essa vorrebbe dire, 
infatti, inror/inninrt* le cor
renti isolazioniste, le quali, in 
seguito alla scric di sconfitte 
diplomatiche registrate dagli 
Stati Uniti in questi ultimi 

e conducono una campaoi ia 
incessante: mai come m que
sto momento i dirigenti ame
ricani si sono trovati pressati 
dalla necessita di rivedere 
dalle fondamenta la loro po
litica. 

Non vi e alcuna pai fé del 
mondo ormai nella (piale 
questa politica non si scontri 
violentemente con lu realtà. 

In As ia , il viaggio di Ciu 
En-lai a Nuova Del/ti dimo
stra che il patto militare cal
deggiato dagli Stati Uniti non 
ha alcuna base su cui poggia
re: in Europa, la CED è in 
agonia; persino nell'America 
Latina, la bestiale aggressione 
contro il Guatemala hn scate
nato un movimento di resi
stenza di insospettata larghez
za contro l'imperialismo nord 
Americano. 

E' opinione generale che 
ministri degli esteri delle p ò 
tenze interessate alla confe
renza sull'Indocina faranno 
ritorno a Ginevra nei prossi
mi (Tieci o quindici giorni per 
trovare una soI»; io i ie a l l e 
quest ioni che a quell'epoca 
saranno rimaste ancora in so
speso e per firmare quindi lo 
accordo di pace in Indocina. 

ALBERTO JACOVIELLO 

contributo al principio del la 
pacifica coes is tenza »: 

2) la conferenza di G i n e 
vra ha e t f e t t ive possibi l i tà di 
conc lude is i con u n accordo 
K che rat forzerà g t a n d e n i e n t e 
la pace del m o n d o •> : 

3 ) la Gran Bretagna non 
intende bruciare le tappe v e r 
so la creazione de l patto d e l 
l'Asia s i id-oi tentale, che essa 
pensa debba essere vi.-'o c o 
me un e l e m e n t o di un più g e 
nerale accordo di s icurezza 
fra le due parti « sul la l inea 
del patto di L o c a m o »; 

4) la Gran Bretagna si è 
opposta alla richiesta a m e r i 
cana di in tervento in Indoc i 
na e alla cost i tuz ione precipi 
tata del patto del l 'Asia s u d -
orientale . p o i c h é r i teneva e 
rit iene tuttora che a m b e d u e 
le decis ioni potessero p r e g i u 
dicare» la conferenza di G i n e 
vra e che, in part icolare, una 
az ione intervent i s ta potesse 
condurre ad una genera le 
conf lagraz ione in Asia . 

Duo di quest i punti sono 
stati sottol ineat i success iva
mente da Att ico , il quale ha 
det to: « L'aspetto più impor
tante del la conferenza è s ta 
to che . per la prima volta , i 
veri governant i del la Cina 
hanno proso parte ai lavori 
'li un incontro internazionale; 
è farsesco elio a lcune potenze 
es i t ino ancora a r iconoscere 
l 'attualo g o v e r n o c inese c o m e 
il vero rappresentante de l la 
Cina >. E. fiottando il po.-o del 
Laboiir Partg a fianco di 
que l lo del g o v e r n o , Att loe si 
è d ichiarato « attratto dal la 
idea di una L o c a m o asiatica, 
di tutta l'Asia)». « U n ' A s i a 
non d iv i sa in duo grandi b loc 
chi schierat i l 'uno contro l 'al
tro — egl i ha precisato — ma 
uniti in un patto tli .sicurezza 
fra tutti i paes i >.. 

C lement D a v i e s , a nomo del 
partito l iberalo , hn chiesto a 
-ita volta che il governo e i -
neso .< sia r iconosciuto da tu t 
ti ed a s suma il s u o seggio noi 
Consig l io di Sicurezza rielle 
Nazioni Uni to >. 

Questo è s tato il tono g e 
nerale del d ibatt i to , o Eden 
ha cortamente contr ibuito ad 
avv iar lo su ques to l ineo con 
i suoi amichevo l i r iferimenti a 
Cui E n - l a i e a Molotov , e con 
la sua dirotta po lemica c o n 
tro la pol i t ica americana , a-
b i lmonto inserit i ne l la re la 
z ione sui lavori della confe 
renza di G i n e v r a . 

Per quanto riguarda le pro 
spet t ive general i del le d i s c u s 
sioni, Eden ha d ich iarato : 
« Esis te la possibi l i tà che . p r o 
seguendo con pazienza quest i 
lunghi o difficili negoziat i , e s 
si sì conc ludano con u n a c 
cet tabi le r isultato. U n accordo 
non solo ge t t erebbe lo basi 

SANTIAGO DEL CILE — l'n gruppo di dimostranti, nel corso di una manifestazione di prò - . 
tc-st.i <oiitro l'intervento IICRII S.U. nel Guatemala, dà alle fiamme una bandiera americana, 

(Telefoto) 

w per garantire la sicurezza n e l - 7C »ui / jon««.« 
, l'Asia sud-or ienta le , ma raf- ÌTn\lu\. " " " « ' « ' ' 
' LUCA TREVISANI [OTt (!l £',".'rf0 

(Continua In 7. pag., 3. colonna) 

Churchill parie 
oggi per Washington 

LONDRA, 23. — Slr Win=ton 
Churrhil! partirà per gli Stati 
Uniti domani a l le 19.45 a borda 
del ,<Canopus ... 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CITTA' DKL MESSICO, 23 
La coiirroffcii.s-ita de i l e forze 
armate del Guatemala con'ro 
fili invasori al soldo (iVH'Uiii-
ted F l in t Co. e dell' irup/riLi!-
smo amer icano si .,i:!upi"t 
co» successo . 

L'/i corniMiicafo -iiiaiiaro 
staauine dal l 'Alto comando 
del l 'Esercito f/unfcmalttco e 
trasiucs.sri dalla radio «fi G » u -
temala annuncia che le t'lip
pe del ^residente Arbenz liitii-
no sgominato i mercenari n-
mericaui m tre zone di gran
de importanza strategica del 

nei set-
Barrios, Gua

tali e Chiquimula — e li 
hanno i i i ^ m u t i verso j monti 
e rorso fa frontiera hondure-
f/rin. in rari punti accerchirtn-
'loli e precludendo loro ogni 
possibi l i tà di ritirata. 

E' stato altresì confermato 
che aravi perdita sono stale 
inflitte dai guatemaltichi • a-
gli invasori e che numerosi 
nriginnieri rnno •itati cattu

rati. Le. forze del colonn :llo\zUmnni> regolarmente ed an-' 
Arma* hanno «bbandon' ir> |cm: i rifornimenti alimentari 
sul terreno grande quav-t'.tù sono ass icurat i . 
di armi e di munizioni. Nelle 
località Minacciate dall'avan
zata nemica, la popolazione 
ha ripreso le normali attività. 

Stamane, dice un altro d i 
spaccio , la capirai*- yuatt aui l -
teca è sfata s o r m l a f a d*.i un 
aereo senza contrassegni, ina 
non vi sono stati scontri. 

Un attacco a fuoco si era 
avuto invece stanotte, allor
ché alcuni aerei, seni),re sen
za contrassegni. « (: •• i> a i> << 
cianciato bombe e eijett'i'itv 
mitragliamenti contro dei.'>.,<-
ti di • carburante alla nenic-
na della città. Subito tinpo il 
passaggio degli acrei num-n>-
se autoambulanze sono afflui
te dai posti di pronto soccor
so verso i sobborghi meridio
nali. ma il loro intervento e 

Frammentarie e confuse so
no le notizie. dairHanduras: 

dove in radio ufficiale han-
duregna di Ttgucigalpa e la 
sedicente «• radio l iberarione» 
fanno da portavoce ai comu~ 
nicati e alle dichiarazioni del
lo Stato maggiore di Armas. 
Gli invasor i dichiarano di 
prepararsi a una grande bat-
taglia nei pressi dì Zacapa, 
di avere, troncato le comuni
cazioni ferroviarie tra Guate
mala r Puertn Barrios facen
do saltare due ponti e di e s -
.;erH impadroniti di una sc-
r>e ff>" centri f a cut Camo
lati. Vado Hondo e altri vil
laggi di frontiera, il cui no
me non viene indicato. La 
•• rwìio liberazione » afferma. 

[staro fortunatamente inutile iche \c truppe « sono ora sot-
A Guatemala tutto è calmo'ti il comando del colonnello 

e la popolazione, si dedica nr-'Erncsto Neiderhcitman e del 
dinatamente alle sue normalit LEON FELIX GONZALES 
attività. Il traffico ferroviario — — 
e. quello automobilistico f tm-l (Continua in 7. pa; . 1. co l i 

Piccioni si pronuncia in un vuoto discorso 
per la spartizione "provvisoria„ del T.L.T. 

La replica di Scoccimarro che illustra i tre principi per una giusta soluzione della questione 
triestina e sottolinea la gravità della richiesta di ratificare la C. E. D. - Sceiba chiede la fiducia 

orario fissato, accompagnato1 ed aveva avuto colloqui con 
da alcuni m e m b r i de l ia dc lc 
gazione cinese, da funzionari 
del governo cantonale e da 
diplomatici francesi. Ves t i rà 

giornalist i democris t iani a v e - I n i grigio, all'europea, e a c e r o 
v a n o dec i so gl i sarebbe - t a t o j U n asPeffo assai g iovani le . 
proibi to . I l s ignor Bidault . l Pr ima che i l treno si mettesse 

il governo elvetico e con i ca
pi della delegazione francese 
a Gineura . 

Il co l loquio tra i due primi 
ministri e ministr i deg l i e s t e 
ri e durato due ore; subito 
dopo Ciu. En-lai è rigàrtito 

Tatt: i deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre
senti a l la , riunione del 
Gruppo c h e ' s i terrà oggi 
al le ore 10 precise nel l 'au
la X l l di Montecitorio, a n 
ziché nel la X come era 
stato ieri annunciato. 

Al . .niz .o del la s e d u t a p o 
merid iana de l Senato , a c o n 
c lus ione del d ibat t i to s u l b i 
lancia d e s i : ester i , il min i s t ro 
Picc ioni ha pronunc ia to ieri 
l 'atteso d iscorso di rep l ica . 
Discorso at teso m a n o n t r o p 
po, a g iudicare dal l 'aspet to 
piuttosto deso la to d e l l e t r i 
bune e del l 'aula s t e s sa . P r o 
nunc iato con tono d i m e s s o , 
mai sot to l ineato d a v i v i a p 
plausi , breve e d e s t r e m a m e n 
te vaó ! ' , ** u i scorso n o n h a 
agg iunto nul la a q u a n t o già 
non si sapesse , ha r i f l e t tuto 
tranqui l lamente il n u l l i s m o 
del la polit ica at lant ica e c e -
dista e il pauroso d i s t a c c o 
dell 'Ital ia dagl i sv i lupp i i n 
calzanti de l la s i tuaz ione i n 
ternazionale . 

Dopo un fret to loso inizio . 
dedicato ai p r o b l e m i d e l 
personale e de l la e m i g r a 
zione (questi u l t imi trat tat i 
con l ' immancabi le l eggerezza) . 
Piccioni ha af frontato e s p l i 
c i tamente e p a r a t a m e n t e tre 
quest ioni d i fondo: la CED, 
la ques t ione tr iest ina, i l p a t 
to balcanico . C o m e p r e m e s s a 
d' ins ieme al la trat taz ione di 
quest i problemi . P i cc ion i ha 
na tura lmente c o n f e r m a t o c h e 
il s u o g o v e r n o opera i n v a r i a 

b i l m e n t e nel l 'ambito de l la 
fede l tà a l la pol i t ica at lantica 
ed europeis ta . In proposito 
Picc ioni ha sostenuto , in p o 
l e m i c a c o n gl i oratori d i o p 
pos iz ione intervenut i n e l d i 
batt i to , che la fedeltà agli 
impegni assunt i non p u ò e s 
sere qual i f icata come « o l 
tranz i smo -v; c h e non è v e r o 
che il governo abbia r i n u n 
c iato a l la propria i n d i p e n d e n 
za polit ica, n é c h e conceda 
i l l ega lmente l'uso di basi m i 
litari :n territorio i ta l iano 
agl i Stati Uni t i ; c h e il g o 
verno non considera o p p o r 
tuni gli apprezzament i e s p r e s 
si d a alcuni oratori s u l l ' a m 
basciatr ice s ignora Luce, de l la 

questo quadrupl i ce apprezza
m e n t o : c h e la C E D ha c a 
rattere d i fens ivo , c h e in tro 
duce in Europa u n e l e m e n t o 
di equi l ibr io , c h e cont i ene in 
giusti l imit i il r iarmo t e d e 
sco, c h e supera i n a z i o n a 
l ismi. 

Pera l t ro il g o v e r n o , in 
ques to m o m e n t o de l i ca t i s s imo 
« c h e p u ò e s s e r e d e c i s i v o per 
l e sort i de l la C E D », s ente 
il b i sogno d i r ia f fermare che 
e s s o cons idera l a comunità 
d i f ens iva n o n fine a se s t e s 
sa , m a u n a t a p p a verso una 
più c o m p l e t a integrazione p o 
l i t ica europea . P o l c h e :1 g o 
v e r n o s i r e n d e conto del la 
portata d e l l a CED. esso con 

qua le .1 g o v e r n o apprezza I n s i d e r à c h e il processo del la 
qual i tà . 

Affrontando la ques t ione 
del la CED, P icc ion i h a ricor
dato c h e il g o v e r n o h a p r e 
sentato il d i s e g n o di l e g g e di 
ratifica al P a r l a m e n t o s e c o n 
d o ì propri impegn i p r o g r a m 
matici . Il g o v e r n o r i t i ene che 
tutt i gl i aspet t i de l Trat ta to 
potranno e s s e r e approfondit i 
nel corso d e l d ibat t i to p a r l a 
mentare , cos i c h e n e v e r r a n n o 
c h i a n t i i v a n t a g g i . I l . p e n 
s iero del g o v e r n o in p r o p o 
s i to è no to , e s i f o n d a s u 

s u a approvaz ione s i svo iga 
co l m a s s i m o s e n s o d i respon
sabi l i tà e co l necessario a p 
profondimento , m a senza i n u 
ti l i ritardi, e s s o r i t iene c h e 
cer te s i tuazioni pol i t iche, s e 
non s o n o risolte t e m p e s t i v a 
m e n t e . aprono la strada a 
per ico lose complicazioni . 

Circa la ques t ione tr ies t i 
na, P icc ion i è s tato più e s p l i 
c i to . Ricordata la m e s s e di 
scacchi governat iv i (dalla 
nota tripartita al la d ich iara
z ione del l 'otto ottobre) , P i c 

c ioni ha a f f ermato c h e i s o n - j dalla d i ch iaraz ione de l l 'ot to 
o: toòre; r i t i ene c h e n o n p o s 
sa e s sere m e s s o a r e p e n t a g l i o 
il respiro d e l por to d i Tr ie s te ; 
r i t iene inf ine c h e ta l e s i s t e -

* n o n s o n o stat i steri i: •>, e enei .Tiazione d e v e e s s e r e diretta 
ques ta < prima iasc dc'.'.c r, un m i g l i o r a m e n t o d e : r a p -
trat tat ive ha avuto qua lche 
risultato pos i t ivo •*. S o n o s t a 
te infatti comunicate al g o -

d a g g : in iz iat i da^h a n g l o 
amer ican i con T*to f.n da'. 
n o v e m b r e scorso — col g o 
v e r n o i ta l iano alia f inestra — 

porti i t a lo - jugos lav i s u b a s i 
di rec iproci tà , s p e c i e p e r 
quanto c o n c e r n e il t r a t t a m e n -

v e r n o i ta l iano, recentemente . j*o d e l l e m i n o r a n z e . 
alcu.ie indicazioni s u f f . c i e n - | Q u a n t o inf ine a l P a t t o b a i -
t emente preciso in mer i to ;carneo . P icc ioni n u l l a h a d e t . 
ai sondaggi a n g ! o - a m e n c a n i ; | t o di n u o v o , s o s t e n e n d o c h e 
queste comunicaz ion i s o n o j :z g o v e r n o i ta l iano c o n t i n u a a 
s ta te v a g l i a t e dal g o v e r n o | Invitare Grec ia e T u r c h i a 
i tal iano :i quale , c o m e p r e - j a ; s incronizzare > l 'a l leanza 
messa a ulteriori trattative.» mi l i tare b a l c a n i c a c o n la s o 
na r ibadi to i l s u o p u n t o d j luz ione d e l l a controvers ia 
vista . S i è ora in questa < fase; i t a l o - j u g c s l a v a o e r Trieste . 
del icata d i s cambi d i idee -» j P icc ioni h a d e t t o * e h ? i l pat to 
at traverso : norma!: canal i ba lcan ico n o n o u ò e s sere c o a -
d ip lomat ic i ; qu indi il g o v e r n o U i d e r a t o senz 'a l t ro c o m e i---
n o n r i t i ene d i potere p e r o r a | V t ) i t o c o n t r o V i t a t a (ma n o n 
uscire da l e r iserbo » r 0 ha esc luso) , e c h e in ogn i 

M a l e l inee direttrici d e l - ca so l 'Ital ia n o n n e v i e n e i s o -
r a z i o n e governat iva Picc ioni lata , i n q u a n t o h a s e m p r e i l 
l e ha enunc ia te , e p r e c i s a - ' s u o p o s t o nel l 'a l leanza a t l a n -
m e n t e in ques t i t ermin i : i l ' t i ca . P e r U resto, eg l i s i è g i u -
governo cons idera u n a s o l u - { s t i f ì c a t o da l l e a c c u s e c h e 
z ione provvisor ia c o m e la so-1 l 'opposiz ione ha r innovato a l 
la poss ibi le ne l m o m e n t o pre_ | g o v è r n o per la cec i tà c o n c u i 
s e n t e ; in pari t empo , r i t i ene 
c h e una ta le so luz ione n o n 
possa e s sere n e l s u o i n s i e m e 
peggiora d i que l la prev i s ta 

favorì a s u o t e m p o l ' ingresso 
del la Grecia e d e l l a Turch ia 
ne l Pat to At lant ico . 

11 d i scorso s i è q u i n d i con-. 
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